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Venerdì 2 giugno 2023 il Giornale

Fausto Biloslavo

Italia in prima fila per stem-
perare le tensioni in Kosovo. La
premier, Gorgia Meloni, ha in-
contrato il presidente serbo,
Alexander Vucic, a margine del
summit della Comunità politi-
ca europea inMoldavia. Il mini-
stro egli Esteri, Antonio Tajani,
impegnato nella riunione dei re-
sponsabili delle diplomazie Na-
to a Oslo, ha ribadito: «Tutti
quanti abbiano insistito affin-
ché possa prevalere il dialogo
tra Vucic e Kurti», il premier ko-
sovaro, che ha scatenato la vio-
lenza serba imponendo i sinda-
ci di etnia albanese eletti da
una sparuta minoranza (3%)
nel Nord del paese. Kurti fin da
studente era una testa calda
quando l’ho incontrato da lati-
tante ricercato dalla polizia di
Belgrado per il suo attivismo in-
dipendentista. Tajani ha chiara-
mente aggiunto che a Oslo è
passata la linea di invitare «gli

albanesi alla calma e a non insi-
diare i sindaci nei comuni dove
ci sono stati scontri».
Sul terreno si temevano inci-

denti per la manifestazione de-
gli albanesi sul lato sud del pon-
te che divide le due comunità
sul fiume Ibar. Sulla sponda
nord c’è la roccaforte serba di
Mitrovica, città separata dal cor-
so d’acqua. Alcuni manifestanti
sfoggiavano la bandiera
dell’Uck, l’Esercito guerrigliero
della liberazione del Kosovo e
pure della Grande Albania, che
prevede la fusione fra l’ex pro-

vincia serba e Tirana. Sui social
erano stati lanciati messaggi
bellicosi: «Marciamo verso il
nord», la zona serba. La polizia
kosovara ha tenuto sotto con-
trollo la situazione e i manife-
stanti erano poche centinaia.
Sul lato nord erano schierati i
carabinieri della Msu, integrati
nella Kfor, che da anni presidia-
no il ponte e la città divisa.
Nelle municipalità dove sono

stati imposti i sindaci albanesi,
i serbi sono di nuovo scesi in
piazza per protestare,ma inma-
niera pacifica e tono minore.
Domani sono previsti nuovi cor-
tei. Il problema è che Kurti, do-
po un’apertura su nuove elezio-
ni amministrative nella zona
contesa, non ha nessuna inten-
zione di ritirare i sindaci per
smorzare la tensione. Germa-
nia e Francia hanno chiesto ieri

che si ripeta il voto nellemunici-
palità nodo della discordia.
Ancora peggio il «niet» della

presidente kosovara, Vjosa
Osmani, a incontrare Vucic a
Chisinau nella riunione Ue.
«Stiamo affrontando tali sfide
perché la Serbia ha continua-
mente servito come un satellite
della Russia nella nostra regio-
ne, cercando di destabilizzare il
Kosovo» ha ribadito. E aggiunto

che «Vucic è interessato a desta-
bilizzare il nostro paese attra-
verso le sue bande criminali.
Non dovremmo permettere che
ciò accada, quindi il coordina-
mento con i nostri alleati è fon-
damentale per raggiungere in-
sieme la de-escalation». Belgra-
do incassa il neanche tanto taci-
to appoggio della comunità in-
ternazionale e chiede il «ritiro
dei sindaci e dei corpi speciali
della polizia» inviati da Pristina
nel Nord a maggioranza serba.
Il comandate italiano della

missione Kfor, attaccata lunedì,
il generale Angelo Michele Ri-
stuccia, ha rivelato che nei gior-
ni precedenti agli scontri aveva
cercato di convincere Kurti a re-
cedere dall’idea di insediare i
sindaci ben poco rappresentati-
vi. «Ho trovato la totale indispo-
nibilità e la volontà di non con-
siderare il rischio conseguente
alle pericolose iniziative unilate-
rali intraprese senza il coordina-
mento della Kfor» ha spiegato

l’alto ufficiale.
Il generale Francesco Paolo

Figliuolo, comandante del Co-
mando operativo di vertice in-
terforze, è stato sentito ieri dal-
le commissioni riunite Esteri e
Difesa di Camera e Senato. «I
Balcani per noi - ha spiegato -
sono come il giardino di casa:
se ci sono i rovi prima o poi ci si
punge. In quell’area le leader-
ship politiche non si parlano e
stanno dimostrando una gran-
de immaturità con dichiarazio-
ni estreme che creano una mi-
scela esplosiva».

Pier Francesco Borgia

Onorevole Matteo Perego di
Cremnago, oggi è la Festa della
Repubblica, che lei affronta nel
suo ruolo di sottosegretario al
Ministero della Difesa?
«Il 2 giugno è la festa di tutti, il

tema di quest’anno è molto chiaro
Italiani: un patrimonio di valori
per la Repubblica sulla centralità
dei valori e dei suoi custodi: gli ita-
liani. I valori sono un patrimonio
da proteggere con responsabilità e
dedizione come fanno gli oltre
5mila uomini e donne delle forze
armate impegnati in Italia e gli ol-
tre 7mila impegnati all’estero a di-
fesa di pace e democrazia. Il mio
ruolo è proprio questo, pensare e
lavorare per il bene delle Forze Ar-
mate anima del “Sistema Italia”».
La parola Patria è diventata ar-
gomento di dibattito politico. È
così divisiva?

«La parola Patria è tutt’altro che
divisiva. Il “Valor di Patria” è pro-
prio il patrimonio da proteggere di
cui parlavo prima. Ricordo il piaz-
zale dove hanno giurato gli allievi
dell’AccademiaNavale dellaMari-
na Militare lo scorso dicembre, di
fronte alla scritta “Patria e Onore”
hanno urlato “lo giuro” a squarcia-
gola, all’unisono. La parola unisce
tutti gli italiani con stellette e sen-
za».
Visto quanto accade in Kosovo,
c’è il rischio di degenerazione

nell’area del Balcani?
«Purtroppo ogni situazione criti-

ca nei Balcani ha effetti violenti
con incidenza anche sui flussi mi-
gratori da quella rotta. Devo però
dire che gli strumenti diplomatici
per alleviare le tensioni hanno fun-
zionato e stanno funzionando, in
questo il nostro governo si sta
muovendo con serietà ed effica-
cia».
L’europarlamento ha votato un
piano per il finanziamento del-
la produzione di un milione di

munizioni per Kiev.
«Una decisione in linea con la

comunità di donors che continua
a supportare il popolo ucraino.
L’Italia lo sta facendo ormai da
tempo e lo farà finché sarà necessa-
rio. Una postura nazionale confer-
mata dal settimo decreto pubblica-
to e con la nuova missione
dell’Unione Europea inserita
nell’ultima deliberazione delle
missioni al momento in approva-
zione al Parlamento. La missione
contribuisce a rafforzare la capaci-

tàmilitare delle forze armate ucrai-
ne, per la difesa della propria inte-
grità territoriale e proteggere i civi-
li».
Ha fatto riferimento allemissio-
ni internazionali 2023. Cosa
cambia?
«I nostri militari saranno impe-

gnati in 43 missioni e la media di
quanti saranno impiegati è di cir-
ca 7500 unità fino a unmassimo di
11500. Confermando le aree strate-
giche di interesse nazionale in Afri-
ca e Indopacifico. Di queste mis-
sioni 29 sono sotto egida delle or-
ganizzazioni internazionali e 14 in-
vece per accordi bilaterali. Sono 4
quelle nuove, in Europa quella di
assistenza militare all’Ucraina, in
Africa le missioni dell’Unione Eu-
ropea di partnership militare con
il Niger, di assistenza alla gestione
delle frontiere in Libia e la missio-
ne Bilaterale di assistenza alla Re-
pubblica del Burkina Faso».
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LO SCONTRO NEL NORD A MAGGIORANZA SERBA

Kosovo, Meloni vede Vucic
Macron e Scholz: «Si rivoti»
Italia in prima linea per sedare la crisi. Ma il premier
Kurti si rifiuta di estromettere i sindaci contestati

LA PRESIDENTE KOSOVARA

«La Serbia ha sempre
servito come un
satellite della Russia»

TAJANI A OSLO

«I ministri Ue chiedono
di evitare l’insediamento
nei comuni degli scontri»

PROTESTE Albanesi mostrano la
bandiera blu del Kosovo, una

con l’ex primo ministro albanese
Qemali (sx) e l’ex organizzazione
di combattenti del Kosovo (Uck)

L’INTERVISTAMatteo Perego di Cremnago

«Balcani a rischio, lavoriamo con serietà

I nostri valori difesi da 11mila uomini»
Il sottosegretario alla Difesa: «I militari italiani saranno impegnati

in 43 missioni, 29 sotto egida Onu. Patria? Parola tutt’altro che divisiva»

Sono 800
i militari italiani
nella Kfor

SUL CAMPO

L’Italia partecipa attualmente
alla missione Nato Kfor con cir-
ca 800 militari. Dal 10 ottobre
2022 il Generale di Divisione
Angelo Michele Ristuccia è il
13esimo comandante italiano
alla guida dellamissione, inizia-
ta nel 1999. Il contingente italia-
no è impiegato in diversi ambiti
emansioni. Circa 90militari del-
le tre forze armate e dell’Arma
dei Carabinieri operano presso
il Comando Nato a Pristina -
Quartier Generale di Kfor -
un’unità, costituita soprattutto
dal 9 reggimento Alpini della
Brigata «Taurinense» opera nel
Comando Regionale Ovest nei
pressi della città di Pec/Peja.

Il nostro
Paese
aiuterà
l’Ucraina
finché sarà
necessario
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